
Il Consiglio dei ministri ha dato il
via libero definitivo alla manovra
Brunetta, ultimo di una serie di
provvedimenti che insegue l’obiet-
tivo di una maggiore efficienza e
qualità nella pubblica amministra-
zione anche attraverso la lotta ai
fannulloni che, va da sé, non può
che essere condivisa. Per il premier
Berlusconi e per il ministro Brunet-

ta che l’hanno presentata, «è una ri-
voluzione» (l’ennesima) che rende-
rà il paese più «moderno». Mobilità
territoriale obbligatoria per i dipen-
denti, sanzioni anche penali per i
fannulloni, licenziamento per gli as-
senteisti. Per i critici, la Cgil in pri-
mis, è però un’occasione persa visto
che riconsegna gli uffici pubblici ai
politici di ogni ordine e grado, cui si
concede ampia discrezionalità nel fa-
re e disfare, mentre alcune misure
riguardano una platea ristretta di di-
pendenti.

RESTAURAZIONE

Un esempio: il merito. È un perno
della “rivoluzione”, incentivarlo si-
gnifica più produttività individuale.
Il meccanismo che si introduce è que-
sto: non più di un quarto dei dipen-
denti di ogni amministrazione potrà

beneficiare del trattamento accesso-
rio nella misura del 50%. Ovviamen-
te chi non viene giudicato meritevo-
le, non prende premi. Gli obiettivi
da raggiungere sono definiti dai poli-
tici e viene istituita un’Authority na-
zionale che valuterà l’operato delle
amministrazioni, costo stimato 8 mi-
lioni. Ancora: ogni amministrazione
avrà il “suo” organismo di valutazio-

ne di dirigenti e dipendenti. «Ma
questa operazione di incentivi al me-
rito distribuiti secondo fasce, riguar-
da un numero limitato di persone -
spiega Michele Gentile, responsabi-
le del dipartimento Settori pubblici
della Cgil-. Si tratta di meno di
500mila lavoratori, per lo più dei mi-
nisteri, degli enti pubblici non econo-
mici e delle agenzie fiscali».

Un altro rilievo riguarda il siste-
ma della contrattazione e la demo-
crazia nei luoghi di lavoro. Il decreto
blocca infatti il voto per il rinnovo
delle Rsu, le rappresentanze sindaca-
li nei luoghi di lavoro, prorogando
quelle in essere. Se si considera che
nel comparto scuola le elezioni era-
no già state indette, si capisce che
non è un bell’esercizio di democra-
zia. Ma in questo caso, il ministro
Brunetta si sarebbe limitato - così
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p Per gli statali un’authority di controllo. Blocco delle elezioni dell’Rsu. Affossata la legge D’Antona

p Cgil: attacco alla contrattazione. Ai politici la gestione degli uffici, si torna a prima di Tangentopoli

Lite tra Giulio Tremonti e Raffaele

Fitto sulla Banca del Sud in consiglio dei

ministri. Con una sorta di blitz il Tesoro

accelera: chiede subito la realizzazione

dell’istituto. Gli altri ministri si oppongo-

no all’iniziativa a sorpresa e frenano. Più

tardi Via Venti Settembre in combine

conPalazzo chigi fanno sapere chenon

c’ènessunblitz, néunostopalprovvedi-

mento.Stadifattochelalitec’èstata.Tre-

monti fasaperechequellaBanca«èpre-

vistacomeistitutodidirittoprivatoeper

questonondeveessere confuso congli

strumenti di intereventoedi dirittopub-

bliconoti comepianoper il Sud»di cui si

occupaPalazzoChigi. Comedire: laban-

caè cosamia. Piccata la rispostadi Fitto,

checonsideral’Istituto«unpezzodelpia-

noper ilmezzogiorno».Comedire: èco-

saanchemia.PilatescalanotadiPalazzo

chigi, che parla di «ampia discussione»

sullo sviluppo delMezzogiorno e di una

banca che «sarà attivata nel settore pri-

vato da soggetti privati».

fmasocco@unita.it

Tremonti: «Farò
la Banca del Sud»
Fitto: «Non ci credo»

Dilaganogli affitti in nero: in Ita-

lia il 40%dei contratti sfugge al

fisco generando un buco di ol-

tre 3,5miliardi di euro. A scatta-

re la fotografia delmercato ille-

gale è il Sunia.
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Pagelle emobilità obbligatoria
Statali, via alla riforma Brunetta

Il ministro Brunetta ha presen-
tato ieri la sua riforma della
pubblica amministrazione. Se-
condo il premier Berlusconi di
tratta di una rivoluzione. Per la
Cgil invece si tratta di un passo
indietro.
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